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FOGLIO ai \ i :mm 
IMPERO AUSTRIACO 

Una corrispondenza di Francoforte al 
Giornale di Monaco parla di nuove istru
zioni che il 20 gennajo avrebbe ricevuto 
da Olmùtz il sig. di Sehmerling, le quali 
nella parte più sostanziale risolverebbero i 
dubbj sulle attinenze dell' Austria col po
tere centrale di Germania. La sorgente, dal
la quale derivano esse istruzioni, pare che 
sia genuina. 

«L'Austria è deliberata di non sepa
rarsi a verun paltò dalla Germania, e non 
porrebbe mai tempo in mezzo a soslcuere 
occorrendo colla forza dell' armi il suo di
ritto. Pe'suoi paesi tedeschi ella riconosce
rà le deliberazioni della Dieta dell' Impero 
Germanico, ma sempre salda attenendosi al" 
principio conciliativo; per i paesi suoi 
non toiloooliì nllrt "nlrorphhr* r>«ll" C ^ p m i -
nia in una lega offensiva e difensiva e in 
una lega doganale comune. 4,a immigrazio
ne nel!' Ungheria sarebbe favorita e protet
ta per parte del governo, ed è già bello e 
disteso il necessario trattato che la concer
ne. I diritti fondamentali, eccettuatine al
cuni punti ( per esempio lo smembramen
to dei beni ), verrebbero promulgati anche 
in Austria, e finalmente tutta la forza mi
litare starebbe a particolare disposizione 
del governo centrale senza riguardo alla 
stirpe delle diverse specie di truppe; poi
ché non sarebbe facile ad effettuare una 
separazione nelP ordinamento dell' esercito 
Austriaco, somministrando ogni paese prin
cipalmente una data specie di armi, la 
Galizia e P Ungheria i cavalleggieri, le Pro
vincie tedesche l'artiglieria, le boeme la 
cavalleria pesante, le regioni montuose i 
bersaglieri; ma non potrebbe niun corpo 
spiegare la necessaria sua forza guerresca, 
se egli si componesse di una sola specie 
delle dette armi. 

La rappresentanza diplomatica all'estc-
ro sarebbe divisa fra P Impero orientale ed 
occidentale, come dianzi era ciò progettato 
per la nomina dei consoli, e all' ultimo 
perciò che si riferisce alla Dieta Au
striaca dell'Impero, assoggetterebbesi que
sta alla Dieta Germanica quanto alle Pro
vincie tedesche, e nella rigorosa attua
zione del principio dell' uguaglianza dei 

diritti di tutte le nazionalità essa perdereb
be in gran parte la propria importanza, 
poiché in ogni paese le Diete Provinciali 
erediterebbero sostanzialmente gli attuali 
diritti della medesima. Pertanto ella vede 
che l'Austria ha spontanea aperto il cam
mino il quale può solo riuscire alla per
fetta unione colla Germania. (G. U.) 

Togliamo al Lloyd di Vienna il seguen
te articolo intitolato : 

L' OPPOSIZIONE. 
Noi veniamo non di rado in conlatto 

cogli uomini dell' opposizione, nella vita 
privata, nella vita d'affari, in istrada, nelle 
case. Sono eglino ognor malcontenti. Sono 
sempre di mal umore. Rappresentano as
solutamente il principio negativo, e non 
sanno nulla affatto, emendar ciocché avvie-
..„ « „„„, .„— « , - „.,.,\„u„ ~~».> J ; 
meglio. Noi che ci professiamo apertamen
te del partito che tiene le redini del go
verno in mano, abbiamo sempre P orecchio 
docile e aperto a tutte le rimostranze, a 
tutte le querele che si fanno. 

Noi professiamo la nostra stima all' o-
pinionc di lutti gli uomini onesti, che nu
trono rette intenzioni per la loro patria, 
se anche le loro vedute sono contrarie alle 
nostre. Nui ci facciamo ammaestrare con 
piacere, persino dai nostri avversarj. In 
vermi modo non ci riputiamo infallibili, e 
rispettiamo le parole della sapienza, ci giun
ga il loro suono dalla destra o dalla sini
stra. Noi leggiamo tutti i giornali dell'op
posizione, leggiamo tutti i discorsi dell' op
posizione. Leggiamo persino i discorsi del 
sig. Szabel. Umanamente non possiamo fare 
di più. 

Coloro che credono che noi portiamo 
rancore all' opposizione, s' ingannano a 
gran partito. Quasi diremmo, che avrem
mo noi desiderio di poterlo fare, e tro
vare alcun che dit positivo, di concreto, 
di corporeo o di spirituale contro cui ci 
l'osse possibile di sfogare la nostra colle
ra — se pur la nutrissimo. L' opposizio
ne ha essa una politica1? Noi non la co
nosciamo. Ha essa un' organizzazione, di
rettori palesi, prjncipj palesi? Non abbia
mo P onore di averli mai né veduti né 
uditi. Non sappiamo ciò che vuole, sappia-

mo soltanto ciocché non vuole. Ella non 
vuole P Italia, non P Ungheria, non la Ga
lizia, e pure Don é capace di rinunziare a 
quei paesi. Ella non vuole il ministero, 
ma non è capace di formarne un altro. 
Non vuole lo stato u" assedio, e non può 
tuttavia abbandonarlo, e se lo potesse, non 
oserebbe farlo. Vuole P impossibile, e non 
ò capace di operare il possibile. 

Se noi avessimo un' opposizione orga
nizzata, compatta, educala politicamente, 
parlamehtare, la quale sapesse esattamente 
e della quale il paese sapesse esattamente 
ciocché vuole, avremmo noi fatto un acqui
sto, che non si potrebbe apprezzare abba
stanza. Noi potremmo allora di buon ani
mo andare incontro all' avvenire. 

Dacché la dieta si radunò nuovamente 
a Kremsier, avemmo desideralo, P avemmo 
desiderato ardentemente, che vi si formasse 

come"sTsVist7rnegf"allr?'Statfn^nVu^iMfas 

li, la quale fosse in istato di fare una pro
fessione di fede politica, in istato di for
mare nel popolo un partito compatto, in 
istato di governare secondo principj da 
prima espressi e fatti conoscere a tutti, se 
a lei toccasse un giorno P assunto di affer
rare il timone dello Stato. Abbiamo rivolto 
persino la nostra attenzione agli uomini 
particolari, i quali speravamo che si dimo
strassero un dì gli uomini politici dell'op
posizione. Convien che ci guardiamo ancora 
una volta intorno, ed andiamo in cerca di 
altri uomini. 

Il deputato Brestel tenne nella sedu
ta del 17 gennajo un discorso che ora è 
stampato sotto ai nostri occhi. Ei non può 
astenersi di parlarvi dello stato d' asse
dio, che rende la sua patria simile ad un 
deserto, in mezzo al quale alcuni luoghi 
soltanto che ne andarono immuni, si di
stinguono come floride oasi. 

Dal labbro d' un uomo dell' opposizio
ne vi esce un nascosto rimprovero contra
il ministero, rimprovero, che acquista im
portanza, perchè i giornali dell' opposizione 
e gli uomini dell' opposizione in tutto il 
paese ne traggono partito. Con quale di
ritto, lo esamineremo. 

La Lombardia e le provincie venete, 
alcune parli d' Ungheria e della Galizia, 
come pure la città, in cui ora scriviamo, 
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non godono con pinna misura le libertà co

stituzionali Chi n' è la colpa? N' è causa il 
partito* che ora appoggia il governo? Ha egli 
favoreggiato la rivolta italiana? Ha egli 
assistito il movimento ungherese? Ha egli 
reso possibile ad un capo di insorgenti 
polacco di mettersi alla testa di orde rapaci 
e di penetrare nella Galizia? Non fa me

stieri che rispondiamo a queste domande 
né col si né col no; non v' ha uomo in 
Europa, che non ne conosca P adeguata 
risposta. 

Il ministero trovò uno stato di cose, 
preparalo da altri, Io stalo più pericoloso, 
a cui un paese fosse ridotto giammai. Egli 
* b e in parte P assunto di cambiare lo 
stalo ostile, in cui si trovava un buon 
iratto del paese mediante lo stalo d' asse

dio. Se questo non esistesse in Milano, 
Carlo Alberto sarebbe oggi a Milano. Ove 
non esistesse in BudaPesth, Luigi Kossuth 
sarebbe forse oggi presidente della repu

blica ungherese in BudaPesth. Ove non 
esistesse in una parte della Galizia, Bern 
sarebbe capo d' un governo provKonu ap

punto in quella parte della Galizia. Ove 
non sussistesse in alcun luogo dell'Austria, 
non vi sarebbe un' Austria in alcun luo

go; le obtigazioni di Sialo, le note della 
banca nazionale e le earte industriali di 
ogni sorta non varrebbero la pena di es

sere raccolte; regnerebbe oggidì la deva

statrice anarchia dove regnano almeno la 
quiete e P ordine* che conserva. 

È agevole impresa P appiccare il fuoco 
6 poi inveire contra coloro che accorrono 
con P acqua a spegnere P incendio. L'acqua 
MA« mJnl iAnn lrt ntptn «Iftlln nnm\ rr».\ ì) 

fuoco la avrebbe distrutta. 
Lo stato di libertà è migliore dello sla

to di assedio, ma questo è alla sua volta 
migliore dello stalo di rivolta. Ove la li

bertà trovò inAustria onesta accoglienza, ivi 
ella tuttora sussiste. Dove non la ebbe tale, 
Woppiò ivi l'incendio della ribellione, il 
.quale è oggimai soffocato. L'opposizione 
inveisca pure contra coloro che vi appor

tano P acqua* noi incolpiamo quelli che 
■vi recarono il fuoco. 

La Commissione sanitaria di Vienna 
publico un nuovo rapporto dei casi di co

lèra avvenuti a Vienna dal la al 21. Nel

V ospitale militare s' ebbiio lJ altri casi, 
nel!'ospitale filiale nessuio, come nessuno 
ne avvenne fra gli abitanti non militari. 

lì tenente ^maresciallo Haynau, ch'era 
lÉbmà'rtdarìle à Brescia, fu promosso al co

mando del secondo corpo d' armata di ri

serva in Italia in luogo di Welden. Il le

nentemaresciallo Appel gli subentra a Bre

scia. L' Arciduca Alberto assume il coman

da della divisione sinora capitanata dal 
■iWtto Appéi nei 2." corpo di armata del ge

nerale d' Aspre. 
( Ungheria ) 

Pestìi 21 ifmmjo 
•(Relazione officiale) 

■Siccome, notando sopratutto gli ele

ttlènti che i\ governo rivoluzionario in 

Ungheria aveva infusi agli Honvcd, era già a 
prevedersi, alcuni distaccamenti di questi 
sparsi qua e là si sono costituiti in bande 
d' assassini per mettere a pericolo la sicu

rezza del paese con un apparalo assai mi

naccioso. Il bosco di Bakony, famigerato già 
in altri tempi come un soggiorno di ma

snadieri, dovea pur ora essere il lungi) pre

stabilito a divenire il primo teatro di que

sta smurata conseguenza della ribellione. 
Sua Eccellenza il FeklMaresciallo prin

cipe di Windiseligriitz non indugiò un istante 
a prendere le necessarie misure, allineile 
queste bande non potessero riuscire dan

nose, ed allo scopo di pioeurare ai conta

dini esposti a tale pericolo quella sicurezza 
delle loro sostanze, orni' essi dopo gli ulti

mi avvenimenti cotanto abbisognano. 
Le principali strade che menano al bo

sco di Bakony sono orm ù rese sicure da 
alcune divis.oni che le vanno scorrendo 
per gettarsi ad ogni grido d' ajuto verso 
quella regione, dì cui gli assassini voles

sero fare il teatro alle loro nequìzie. In

tanto il tenente Maresciallo barone Wel

den avci incaricato il lenente colon

nello conte Althan di fare una scorreria 
da Oedenburgo a Papa, cui questi occupò, 
ed in tale occasione liberò due cavalleg

geri che proditoriamente erano stali tenuti 
prigioni. Informato il conte «Althan, come 
nei dintorni di BakonyBel si trovasse una 
banda di masnadieri, il giorno lo di que

sto mese fece egli condurre a quella volta 
su' carri una divisione del battaglione Ogu

lini, alla quale gli assassini intendevano di 
opporre resistenza nel chiostro di quel luogo. 
iti» mv 9 jli_nnno furono assaliti a baio
netta, seonlitu e costretti ad abbandonai!,! 
col favor delle tenebre alla fuga lasciando 
addietro 10 morti e 4 prigionieri. Due di 
questi ultimi vennero fucilali in seguito a 
processo statario, affinchè dovessero sen ire 
di esempio e di ammonizione. 

{Dulia Guzz. di Vienna del 23 con: ) 

Notizie da Pestìi del 21 riferiscono che 
Pazmandy, presidente della dieia kossulhia

na, sia colà giunto da Debreeziu senza al

cuna opposizione. Al suo arrivo si sparse 
tosto eolla rapidità del lampo la nuova, che 
questa dieta pure si fosse sciolta. Helazioni 
dirette da Dcbrecxin del 28 non portano 
altro se non che la corona di santo Siefano 
e le gioje del regno iroviusi foriiinaiauienle 
in salvo. Se ciò è vero, gli abitami di De

breczm, avendo consci vaio al paese queste 
reliquie e questi tesori cotanto sacri alla 
fede del popolo, diedero una prova delle 
l'oro buone intenzioni. — Gòrgey capo degli 
insorgenti, il quale nelle vicinanze di frem

ii itz è si ridotto alle strette , ha ema

nato un proclama, irì cui egli annunzia di 
aver sempre portalo le anni soliamo pel 
re e per la corona ungherese, non già per 
Kossuth, e. ch'egli eseguisce gli ordini del 
ministro della guerra nominalo dal re, non 
già quelli delia Giunta di publica difesa!!! 
Se questa dichiarazione varia a salvarlo, 
staremo a \ edere. A Comorn nessun cam

biamento. 11 comandante Mailheny eonlinua 
a resistere. Un bene intenzionato urtigliele. 
austriaco avea notte tempo inchiodito sui 
bastioni intorno a 100 cannoni. Mailheny 
lo fece impiccare. 

Una lettera privala da Pesili in data del 
22 riferisce rapporto all' arrivo del presi

dente Pazmandy da Drbreeziu, come della 
dieta non si trovino colà piti che iOti de

putali Kossulhiaui, i quali però non tengono 
più alcuna seduta, ma che la così delta 
Giunta di publk'a difesa continua le sue 
funzioni nello spirito di Kossuth, Tutti i 
magazzini, le provigioni, i torch], le easse 
furono trasportati a Gran Varadino. Il siste

ma delle bugie, riguardo a vittorie guada

gnale sull' armata Imperiale, fu messo in 
opera anche a Dehrcczin. 

Dietro notizie di Pesili del 22, era venuta 
una deputazione a Kelsehkeinei da Scgedino 
per sottomettersi al Bano. Lettere del 19 da 
Semliuo riferiscono che il generale Tcodoro

wilsch si preparava ad una giglun'da of

fensiva. Le truppe magiare nel Binato, 
prese dal massimi» scoraggiamento dopo 
l'occupazione di Pestìi, si vanno sbrancando. 

(Dalla Gazz. di Vienna del 23 core.) 

11 Lloyd riferisce che i due reggimenti 
d' usseri ungheresi Arciduca Ferdinindo 
e Re di Annnver hanno abbandonalo i 
ribelli tornando al loro dovere nel campo 
nelP i. r. armata. 

Il forte di Leopoldstadl presso Presbur

neralc Simunich. Il comandanL', che vo

leva rendersi, venne inchiodato alla porla 
de' suoi. 

(Galizia) 
Lemberga i5 ijennajo 

Al reggimento Gran Principe Michele 
di Russia fu dato un contrassegno speciale 
di stima nella persona del suo colonnello 
e de'suoi capi comandami. È noto, che 
questo reggimento ungherese, menire era 
stanzialo a Lemberga, aveva mostrato P in

crollabile sua fedeltà e devozione al suo 
re, quando respinse tutte le iniuaccievoli 
intimazioni di Kossuth al colonnello ed 
agli ufficiali di tornarsene in Ungheria, e 
rese vano ogni allentalo di seduzione dei 
tanti emissarj a Lemberga e luogo la mar

eia per Olmiilz e Praga a line di subor

nare con donativi i soldati a infrangere il 
giuramento e disertare, lo rieogni/ one di 
questo merito, Sua Altezza Imperale il 
Gran Principe Michele di Ilussia diresse al 
colonnello di quel reggimento uno scritto 
che noi qui rechiamo, togliendolo dalla 
Gizzelta di Vienna 2.') correlile, nel testo 
suo originale: 

« Le regiment, que Vous commandez, 
Colonel, vieni de donnei' une preuvv ('.da

tante de sa fidélité, en resistant uvee con

slance aux perlides insinuation,, qui dier

chaicul à P culraìner daiis le parli de la 
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révoltc. Cornine propriétairc de ce regi
ment, je n' ai pu que resscntir une emo
tion de joie et de fierté en apprenant sa 
belle conduite. L' honneur que m' a fait 
Voire Souverain cu me placaut à Voire 
téle, m'aulorise à Vous exprimcr la vive 
satisfaction que j ' cprouvc. 

» J'ai fait part à l'Empereur, mon frò-
rc, de ce* sentiment. Il s'esl cmprcssé de 
s' y associer et de se rendre à mon désir 
de Vous en offrir un témoigiiage ostensi
ble. C est dans ce but et avee sa permis
sion, que je Vous transmet*, Colonel, la 
Croix de S. Anne, seconde classe en dia-
uians, qui Vous est particiiliòrcment. de-
stincc, ainsi que Ics Croix de S. Wladi
mir, quairiòme classe, également ci-jointcs, 
que Vous voudrez bien disiribuer aux Chefs 
des bataillons qui se louveut sous voire 
commandement. 4e desire que celte marque 
de distinction, envoyée ù mes compagnons 
d'armes, affermisse encore Ics liens d'af
fection qui m' altachi'iit à eux, en méme 
leins qu' elle attesterà à la brave armee 
doni ils font panie P intérét que porte 
l'Empereur, mon fròre, à lous ceux qui 
se montrent pénélrés du devoir de main-
tenir con tre Ics atlaques du dehors et du 
dedans V integrile de la Monarchie Autri-
chieone. 

» Veuillez fui re pari de ces sentiments à 
Vos otliciers et soldais, et recevez en me
lile temps P assurance de ma plus sincère 
estime personnelle ». 

S. Pélersbmrg le 2/14. déeembre 1848. 
M i e h e l m. p. 

(Transilvania ) 
fferinannstadt 10 gennajo. 

Rileviamo da ripporli ufficiali che il 
prefetto rumenieo di Mtihlb.ich Dionigi Po-
povils entrò il 5 e. in. in Broos con la sua 
leva in massa rumcnica, e pretese dai Ma
giari ivi dimoranti una contribuzione di 
50,000 f. valuta di Vienna, della quale gli 
venne anche consegnala la somma di 
20,000 fiorini. — Indarno il giudice re
gio protestò contra tale procedere arbitra
rio in una città devota fedelmente all' Im
peratore e innanzi all' esistente autorità 
legittima, della quale il tribuno, che agiva 
arbitrariamente, non fece alcun conto. 

Assumo sopra di me ogni responsabi
lità, soggiunse il tribuno alJa seria rimo
stranza fattagli dal giudice regio, e verse
rò la ricevuta contribuzione nella cassa 
militare di Hermannsladt. 

L'i. r. comando generale, informato di 
questo easo, ha daio tosto le opportune 
disposizioni, onde I' arbitrario tribuno sia 
destituito dalla sua carica, venga arrestalo 
e punito in modo esemplare. 

L' entrala di truppe ausiliarie dalla Ga
lizia, come sappiamo da buona fonte, si 
avvera, però nou s'aspetta il reggimento 
llolh e DeulHch Meister, ma altre truppe 
imperiali. 

La Gazz. di Zagabria del 20 e. ni. an
nunzia da Cronstadt in data del 3 genna
jo: In questo punto si sparge la notizia 

nella città, che il popolo degli Seckli aper
se gli occhi, e che la trascorsa notte sotto 
gli auspiej più favorevoli per gli affeziona
ti all'Imperatore sia stata conchiusa la pace 
ad Arapatak. Narrasi, che gli Seckli depor
ranno le anni, consegneranno i cavalli de
gli usseri Kossulhiani e faranno passare la 
soldatesca nella truppa di linea. Una parte 
delle nostre truppe, come pure il corpo 
franco di Kronstadt, marciarono questa 
manina verso il territorio degli Seckli. 

(Bucovina) 
Czernowilz 15 gennajo 

La Bucovina, e con essa pure Czerno
wilz, furono poste in uno stato di gran 
terrore. Gli Ungheresi fecero sui confini "un-
garo-lransilvani nelle vicinanze di Doma 
e di Kirlibaba una irruzione nella Bucovi
na; ma ne furono ribattuti dal tenente co
lonnello, attualmente colonnello Uriiu. La 
voce comune faceva ascendere il loro nume
ro a 30,000 uomini comandali dal famige
rato capo degli insorgenti Beni, ma in real
tà essi non erano che 600 uomini in lutto. 
Lo scontro ebbe luogo vicino al ponte sul-
P aurifera Bislritza nei dintorni di Doma. Il 
ponte crollò al secondo colpo di cannone 
partito dal nostro campo, e la cavalleria 
del nemico dose ritirarsi attraverso ì ghiac
ci del fiume lucidi come specchi, ove sdruc
ciolarono aleijni eavalli, e si fecero anche 
dei prigionieri. L' altro giorno arrivarono a 
Czernowilz 50 prigionieri, fra i quali 2 
sacerdoti. 4 zingani, alcuni studenti ed il 
resto Ussari. I passi sono occupati, ed in 
caso pure di una nuova irruzione, non avvi 
a temere, che il nemico possa mai scen
dere dulie montagne sin nella pianura, es
sendovi 4000 uomini dei nostri con 9 can
noni che lo attendono; oltre di che la le
va in massa sperimentala dal Tenente Ma
resciallo Malkowski nello spazio di |12 ore 
mise a sua disposizione una schiera di 
3,000 di que' \ ìgorosi alpigiani, i quali 
però furono licenziati lino a nuovo ordine. 
Gli Ungheresi hanno molla cavalleria , eri 
anche dei cannoni, che sono però ministra
ti assai male. Il freddo persistente dai 18 
ai 22 gradi a Czernowilz , e sui monti pei' 
sino dai 20 ai 24 , ha messo a duro ci-
melilo le nostre truppe. 

A Czernowilz arrivano giornalmente nuo
vi battaglioni dalla Galizia,! quali in parte 
procedono fino a Radantz. 

t La Galizia e la Bucovina vennero l'ai' 
trjeri dichiarale in istato d' assedio, e con 
ciò subordinate al militare le autorità po^ 
litiche ecc. La guardia nazionale di Czerno
wilz , che teneva un posto di guardia e 
faceva la ronda in tempo di uotle, venne 
sospesa e disarmata, e per tal modo eso-
ncrala dal servizio, il ehe a molte guardie 
non torna gran fatto disaggradevole, dacché 
il servizio militare sotto 20 gradi di freddo 
non può essere a chi non v' è abituato se 
non di disagio. Jeridì furono perciò conse
gnati alle autorità militari 30 fucili e 60 
spade. 

Le casse imperiali, che si erano ri
scontrale e di cui s'intendeva fare il tra-
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sporto al confine russo, rimasero perciò | 
ancora a Czernowilz, nò sono più minac
ciale da verun pericolo. All' incontro poi | 
circa 200 persone al primo spavento 
hanno levalo i loro passaporti, e di que
ste intorno ad una metà, per la massi
ma parte signori, donne e ragazze, si riti-] 
rarono di fatlo in Galizia e nella Moldavia. 

In altri luoghi lungo il Pruth e il 
Dniester alla prima voce dell'avanzarsi dei 
Magiari migliaja di contadini armati si radu
narono ai due fiumi per ricevere in per
sona il nemico secondo che merita. Stante 
ciò il generale Bern, qualora sia di fatlo, 
ch'esso abbia intenzione di penetrare in Ga
lizia colla mira di accrescere le sue forze 
mediante P ajuto dei Polacchi, e di pren
dere alle spalle l'armata imperiale, potreb
be questa volta aver fallo il conto senza 
l'oste; perciò clic tutti gli altri passi che 
menano in Galizia sono pur essi guardati, 
né i contadini sentiranno per lui alcuna sim
patia, in ispecialilà i Russini, i quali del 
pari ehe la Bucovina sono affatto alieni, 
dalle idee polacche. 

(Dall' Appendice serale della Gazz, 
di Vienna del 23 corr. ) 

( Granducato di Toscana ) 
Firenze 15 gennajo 

A che cosa ancora sia serbato il nostro» 
paese non è facile il prevederlo. Fin qui 
lJ antica civiltà ci rassicurava ; ma oggi LA 
COIlltUTTELA MORALE HA TUTTO TRAVOLTO. 

I falli di jeri son tale vergogna che non 
è facile a concepirsi P idea del peggio. La 
profanazione di un tempio ( il Tedeiim 
per la Costituente cantato a forza J, la vio
lazione del domicilio d'un dignitario della 
Chiesa ( dell' arcivescovo monsig. Ferdi
nando Minucci che negò prestarsi a quel
la funzione , e che ha dovuto rifuggirsi 
a Vallombrosa ) , le violenze parlicolaii 
contro cose e persone ne furman P istoria. 
Se ciò non basta, ci dicano i nostri gover
nanti di quali orrori deve essere ancora 
macchiala la nostra gloria nazionale ( ! ? ). 

La Riforma ha la seguente corrispon
denza da Firenze 19 gennajo: 

« .Ieri sera all' ambasciata inglese si da
va per certo che l'ambasciatore spagnuolo 
in Toscana si era portato presso il Gran
duca per notificargli l'intenzione de4 go
verno spagnuolo d'intervenire a mano ar
mata negli Stali romani a fine di ritornare il 
Papa sul trono temporale. Si diceva di più 
che questo intervento era fatto d' accordo 
colla Francia, e M. Benedetto Champy mi
nistro di quel paese, ehe era presente, in 
faccia di' quelle asserzioni, stette mulo. 

« Si assicura dai bene informati che il 
Granduca ha ridotto a metà le paghe degli 
impiegati della sua casa, e questo per ne
cessità. Oltre non aver riscosso un soldo 
d'interesse sulle somme prestate al tesoro, 
sono più di tre mesi che non ha riscosso 
nulla della lista civile. 

« Qi vi è un malcontento generale per 
P istituzione della caria monetata. 
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INGHILTERRA 
Londra 18 gennajo 

Si scrive da Parigi al Times: 
Continuano a Tolone i preparativi mi

litari. Si conferma che il governo spagnuolo 
ha poc'anzi diretto alle Potenze cattoliche 
una nota, con cui deplora come scandalo 
alla cristianità P allontanamento del Santo 
Padre da Roma e le invita a prestargli ajulo 
ed assistenza, onde porlo in istato di ritor
nare. Più formale proposta fu quindi l'alta 
dall'Austria al governo francese; essa ha 
invitalo quest'ultimo a cooperare perchè il 
Sommo Pontefice sia mantenuto nel libero 
esercizio della sua autorità alla testa della 
Chiesa. Nullameno pare che simil proposta, 
quantunque accolta con favore dal gabinetto 
francese, nelPallualc stelo di cose in Fran
cia, sia di tale natura da esigere la ponde
razione più matura prima di fare qualche 
passo decisivo. La questione è infatti deli
catissima e nel seno istesso del gabinetto 
si esternò la dimanda se un paese, il quale 
ha di fresco cangiato la Monarchia in Re-
publica, abbia il diritto di concorrere ad 
una ristorazione in favore d' un principe 
straniero. 

Se i ragguagli da me ricevuti sono fe
deli, la questione venne risoluta affermati
vamente in ciò che concerne lo ristabili
mento del Papa nella sua autorità spirituale, 
giacché in questo senso tulli i paesi catto
lici, qualunque siane la forma governativa, 
hanno eguale interesse a contribuirvi. E 
credo inoltre che tulli siansi accordati in 
ciò che riguarda P autorità temporale del 
Papa. 

Si sa di più che il presidente della re-
publiea francese ha espresso il vivo suo 
desiderio di operare in questo senso, ma 
prima di farlo giudicò necessario di sentire 
la S. S. per conoscerne i voli in proposito. 
Egli è a quest* uopo che il signor Latour 
d' Auvergne fu inviato a Gaeta, e fino al 
suo ritorno è probabile che P affare non 
vada innanzi. 

(G- di Francoforte) 

Il Morning Chronicle del 17 eorr. cita 
il seguente passo tratto da una recentissi
ma memoria volante del sig. Guizot sulla 
Democrazia: 

Quel prodigioso moto, che venne co
municandosi a lutti i paesi, e ne penetra 
gli angoli più riposti, che stimola senza posa 
e classi e individui a pensare, a desiderare, 
a volere, ad agire, ed a sviluppare la,loro 
operosità in tutte le direzioni; questo molo 
non può essere trattenuto—Esso è un fatto, 
a cui, voglia o non voglia, sia che risvegli 
i nostri timori o che susciti le mostre spe
ranze, è giuocoforza di fare il buon viso. 

Ma se noi non ci sentiamo in caso di 
reprìmere questo moto, possiamo tuttavia 
dirigerlo e governarlo; dacch'egli è fuori di 
dubbio che senza direzione e senza governo 
esso farà andare a riiroso il torrente della 
civilizzazione, e sarà P ignominia ed insie
me la maledizione del genere umano. 

(Dall'Appendice serale della Gazzella 
di Vienna del 23 gennajo). 

FRANCIA 
Si legge nella Sentinelle di Tolone 

del 16 gennajo: 
Tulio porla a credere non aver più 

veruna destinazione determinala i prepara
tivi che si facevano nel nostro porto per 
invio di truppe. 

Nessun ordine é giunto dacché gli ar
mamenti son pronti, e si pensa che non 
avranno luogo i progetti di spedizione a 
cui si riferivano questi preparativi. 

C Débats ) 

N. 21680. 

AVVISI 

AVVISO 
Occorrendo a quest'I. R. Tribunale 

Provinciale provvedere alla nomina di 
Revisori dei Conti Pupillari, si avvertono 
tutti quelli che intendessero aspirare a 
quest' Ufficio ad insinuare il loro con
corso entro quattro settimane decombili 
daW inserzione del presente al Protocollo 
del Tribunale slesso, corredando la loro 
supplica dei titoli speciali pei quali cre
dessero di dover essere prescelti, e in par
ticolare del Decreto d' idoneità al posto 
di Ragioniere. 

Dall' I. R Tribunale Provinciale, Ve
rona 5 gennajo 1849. 

PELLEGRINI ff. di Segr. 

AVVISO 
La società di commercio per la detta

gliata vendita di manifatture di lana, seta, 
filo e cotone, istituita colla scrittura a Ro
gito Siliprandi 28 dicembre 1847 n. 858 
sotto la ragione Ancona Gent UH e Camp. 
che durar dovera cinque anni, venne oia 
disciolta. 

La Ditta nel rendere al commercio i 
più sinceri ringraziamenti per le deferenze 
di cui P ha onorata nei pochi mesi di suo 
traffico, lo dillìda a cessarcela questo gior
no da ogni ulteriore fido por lei. 

Mantova, li 29 novembre 1848. 

AVVISO 

In obbedienza a veneralo Decreto del
l' Eccelso Senato Lombardo-Veneto dell' I. 
R. Suprema Corle di Giustizia 28 dicem
bre p. p. numero 3200 viene aperto il 
concorso ad un posto di Nolajo con resi
denza nel Comune e Distretto di Fonzaso 
di questa Piovincìa a cui avvi annesso il 
deposito d'Italiane L. 2000, pari ad austr. 
L. 2298,85. 

Gli aspiranti dovranno insinuare a que
sta Camera entro il giorno 51 gemi. 1849 
le loro suppliche giustificate da documenti 
che comprovino i requisiti richiesti dalla 
Circolare d'Appello 30 marzo 1857 num. 
5188. 

Dall'I. R. Camera di Disciplina Notarile, 
Belluno li 8 gennajo 181-9. 

ALEARDI 

&38iitfti&giNftrit uraama&n 
J j e molle dimando din-Ite ai sottoscritti sulla supposta ceduazione della Compagnia clic denominavasi Assi

curazioni Gnierali .lustro Italiche la cui rappreseutauza in queste trov lucie era ad essi allidata, avendo dimostralo 
che la maggior parte del PulMico non ebbe a conoscere le pubblicazioni relative al cambiamento di nome i he 
può arcr motivato la detta supposizione, inserite nelle Gazzette di Venezia e Milano, trovano opportuno di ren
der noto eoi presente annunzio : 

ri) clw la suddetta Compagnia ha sempre continuato e continua a prestare Sicurtà in tutti i Kami di Vssicurazioui 
permessi dallo leggi, e non ha mai cessato di pagare colia maggior sollecitudine possibile qualunque nomina ai .suoi 
assicurati spettante per danni sofferti : 

b) che la riduzione del suo nome primitivo addottala nello scorso Aprile dalla Direzione della Compagnia col 
concorso del suo Consiglio il' amministrazione a quello di Assicurazioni Generali, lo fu coli' approvazione dei rispet
tivi Governi degli Stali ove essa agisce, sotto la espressa coudizione, ciré questa modiucazionc di nome non apporti 
la benehè minima mutazione nei rapporti di diritto e nelle obbligazioni dello Stabilimento, talché ogni e qualun
que impegno contratto solte la denominazione di Jlsticurtaiunì Generali Austro Italiche si riferisco in tutta la 
sua pienezza alle Assicurazioni Generali, restando sempre una, identici, ed inalterata in tutte le Mie basi la Com
pagnia come fu originariamente instiluita comunque abbi addottati la detta limitazione al primitivo suo nome; corno 
tutto venne annunziato nelle dette Gaz»ette di Venezia e Alitano: ' 

e) che gli Azionisti delia Compagnia, nel Congresso Generale del 3i Luglio p. p . sanzionarono pienamente le 
disposizioni come sopra addottale, per cui tanto pelle Sicurtà prestate sotto il nome di Assicurazioni Generali 
Austro Italiche, quanto per quelle che ora presta sotto il nome di Assicurazioni Generali, gli assicurati sono 
garantiti con [tutte le attività che la Compagnia possiede a titolo di Capitale fondiario, di fondi di riserva e di 
annui premj ed interessi, le quali come risulta dai bilanci comunicali nel idetto Congresso Generale e resi pubblici 
colla stampa, formano un totale di oltre Ventidue Milioni e Mezzo di Lire: 

rf) che quantunque tutte le Agenzie d' Italia dipendono dalla Direzione della Compagnia stabilita in Venezia, 
fu tuttavia preveduto perche esse potessero in qualumjuo circostanza supplire senza indugio ad ogni occorrenza tanto 
nelle assunzioni dei rischi quanto nelle liquidazioni e pagamento dei danni, come i suoi contraenti ebbero ripetute 
occasioni di convincersene anehs in questi ultimi mesi polla straordinaria affluenza d' lncciulj i cui danni la Com
pagnia risarei loro colla abituate sua precisione. 

Mediante lineati schiarimenti si lusingano i sottoscritti che continueranno ad essere onorati dalla pregevole ricor
renza degli abitanti di ogni l'rovinria, assicurando i loro averi e lo loro Vite presso la Compagnia ora denominata 
Assicurazioni Generali da essi rappresentata, tanto più ohe alla pietia tranquillila oli1 essi aver possono roiitraeiuto 
cogli stessi come dal suesposto chiaramente emerge, eglino possono innoltre assicurarli ehe da nissun altra acero», 
ditata Compagnia potranno conseguire prenij di Sicurtà minori di quelli clic possono loro accordare. 

GLI AGENTI PRINCIPALI 

Cargnello' Antonio di Castelfranco Macchiavelli Frane, dì Bassa.no 
Carli Giambattista 
Donatelli Carlo » 
Facciolati Giovanni » 
Francesconi Daniele » 
Lavaguoli Antonio « 

Ficenza 
Ferona 
Padova 
t'eneda 
Udine 

Macchiavelli A. Giob. » Belluno 

Mantovani Antonio 
Naccari Antonio 
Speroni Angelo 
Tognetti Marco 
Vettori Matteo 

» Rovigo 
ii Ciào zza 
» Pordenone 

r> Treviso 
» Este 
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